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Oggi l'ultima prova del Cougnet (in TV dalle 16.30) 

Polidori è il favorito 
al Giro delle Marche 

Ricci, che seguirà la corsa, cercherà una ri
sposta agli interrogativi per Gap — Si atten
de da Basso, Bitossi e Dancelli il riscatto 
dopo le ultime deludenti prove — Gosta 
Pettersson, Fuchs e Ritter i pericoli stranieri 

Dal nostro inviato 
FABRIANO, 25 

U quinto Giro delle Mar
che, che avrebbe dovuto es
sere soltanto l'ultimo atto del 
Trofeo Cougnet, è venuto in
vece a trovarsi nella condi
zione di essere la corsa che 
deciderà la squadra italiana 
per il Campionato mondiale 
di Gap. 

Il C.T. Mario Ricci nella 
conferenza stampa a Milano 
è stato esplicito: fatta ecce
zione per Gimondi tutti gli 
altri il diritto ad essere ti
tolari in corsa nel mondiale 
del prossimo 6 agosto dovran
no guadagnarselo sul campo 
di gara nel Giro delle Mar
che e nella Tre Valli Vare
sine. E" vero che una serie 
di circostanze indicano in 
Dancelli, Bitossi e Basso I tre 
più sospettati per l'esclusione 
dalla squadra che effettiva
mente correrà a Gap. ma ap
punto data questa loro condi
zione i tre vorranno riscattar
la proprio con una prestazio
ne di rilievo nella corsa di 
domani sulle strade marchi
giane, mettendo con ciò an
che gli altri nella condizione 
di operare In modo tale da 
non farsi scalzare dalla posi
zione di maggior garanzia 
che hanno da parte del C.T. 
Ricci. 

Con questo motivo la cor
sa dovrebbe accendersi di to
ni vivaci e domani del Giro 
delle Marche dovremo, con 
molta probabilità, parlare con 
aggettivi forti. H condiziona
le purtroppo nel ciclismo ita
liano è tuttavia sempre di 
obbligo, visto di quale pasta 
dimostrano di essere fatti 1 
nostri più quotati pedalatori. 

Certamente uno che non rl-
sparmlerà le sue cartucce sa
rà Giancarlo Polidori. 

Sul traguardo di Fabriano 
1 motivi per impegnarsi e lot
tare a fondo per Polidori non 
mancano. Una vittoria fareb
be felici gli amici suoi che 
alla corsa hanno dedicata tan
ta passione, mettendola in
sieme con grandi fatiche pro
prio per dare al giovanotto 
di Sassoferrato un traguardo 
casalingo, una occasione di 
contatto con la gente amica. 

Una vittoria gli darebbe 
la certezza di essere a Gap 
non solo come titolare, ma 
anche come uomo con un ruo
lo preciso in corsa. Infine un 
successo lo collocherebbe indi
scutibilmente (qualsiasi piaz
zamento potesse raggiungere 
Gosta Pettersson) in testa al
la classifica definitiva del Tro
feo Cougnet confermandolo 
nello challenge che già fu suo 
l'anno scorso. 

La Scic non dovrebbe ri
sparmiarsi nell'aiutare Polido
ri in questa corsa anche se 
è vero che i bianconeri hanno 
il problema di far ben fi
gurare Michele Dancelli ai 
fini della maglia azzurra. Ma 
non è da escludere che pro
prio i due obiettivi possano 
risultare centrati da una cor
sa accorta di tutta la squadra 
che porti alla ribalta al mo 
mento opportuno i due senza 
comoromettere le possibilità 
dell'uno in caso di defaillance 
dell'altro. 

Nello scontro per il Cou
gnet la Ferretti avrà un ruo
lo determinante sia perché 
ha in classifica nella posi-

Gimondi vince 

in pista a Coen 
CAEN. 25 

Il campione italiano Felice 
Gimondi ha vinto la prova 
individuale della riunione in 
temazionale di ciclismo su 
pista svoltasi a Caen. Il ci
clista italiano ha preceduto 
i francesi Hezard. Rouxel e 
Poulidor. 

Il giro di pista lanciato è 
stato vinto da Moneyron da
vanti a Danguillaume: la pro
va di velocità da Mourioux 
9 l'«americana» da Raymond 
Poulidor - J.P. Danguillaume 
davanti a Hezad-Raymond e 
a Gimondi-Berland. 

zione di leader Gosta Petters
son, sia perché Motta e Fran-
cionl, ancorché membri del 
clan azzurro, sono In buona 
posizione nella graduatoria 
provvisoria del Trofeo. 

A complicare la lotta tra 
le due squadre più impegnate 
per il Cougnet non manche
ranno certamente Boifava e 
Panizza della Zonca o Miche-
lotto della GBC Sony, ma 
ancor più di loro un ruolo 
importante dovrebbero aver
lo Cavei^asi e Bitossi della 
Filotex. Caverzasi, magari as
secondato da Marcello Ber
gamo anch'esso escluso da 
Rìcci, potrebbe anzi voler re
citare la parte dello sconten
to che si ribella alle decisio
ni del e t . e allora le com
plicazioni sarebbero veramen
te molte. 

Cavalcanti e Fabbri sembra
no avere una posizione solida 
nel clan azzurro; ma una 
eventuale riabilitazione dì Bi
tossi e Dancelli, come la even
tuale dimostrazione di forma 
da parte dì Bfyso 11 mette
rebbe certamente In difficol
tà (più di Cavalcanti a preo-
cuparsi dovrà certamente es
sere Fabbri) e perciò la cor
sa marchigiana per loro sarà 
molto Importante. Il pericolo 
stranieri del Giro delle Mar
che — Trofeo Industrie Arl-
ston — sarà costituito, oltre 
che dal vincitore dell'anno 
scorso e attuale capofila del 
Cougnet. Gosta Pettersson, da 
Ritter e naturalmente dallo 
svizzero Fuchs. quest'ultimo 
ancora in lizza per il Cougnet, 
visto che. matematicamente, 
non si può escluderlo. 

Con questi motivi a rende
re la loro corsa quanto mai 
attesa e importante, con tutti 
i più quotati italiani (unico 
assente di rilievo Gimondi) 
presenti, gli sportivi marchi
giani sì accingono a scrìvere 
nel libro d'oro del Giro delle 
Marche il quinto nome dopo 
quelli di Giovanni Dalla Bona, 
Tino Conti. Italo Zilioli e Go
sta Pettersson. 

La loro speranza è che sia 
Polidori: alla Associazione Ci
clistica Petruio non sono 
comunque campanilisti settari 
e se alla fine della corsa non 
sarà Polidori 11 vincitore a 
loro basterà che sia uno che ab
bia meritato l'onore della vitto
ria. La presenta del C.T. Ma
rio Ricci al seguito della cor
sa dovrebbe assicurare batta
glia autentica e portare alla 
ribalta uno di primo piano. 
uno dei dodici membri del 
clan azzurro. La televisione 
trasmetterà in diretta l'arri
vo della corsa e questo ha 
comportato la anticipazione 
della partenza. Pertanto do
mani dopo che a Fabriano 
saranno state completate le 
operazioni dì punzonatura 
(dalle ore 8.15 alle ore 9.15 
presso l'Hotel Janus) ad Al-
bacina alle ore 10.15 avverrà 
il raduno dei concorrenti ai 
quali verrà data la partenza 
alle ore 11.15. Albacina. Cer
reto di Jesi. Matelica. Castel-
raimondo. San Severino. To
lentino. Passo di Treia. Chiesa 
Nuova. Bivio Casine. Appl-
gnano. Osteria Nuova. Im
brecciata. Filottrano. Jesi. San 
Marcello. Belvedere. Ostra, 
Casine di Ostra, Arcevia. Bi
vio di Filipponi. Sassoferra
to. Fabriano. Argignagno. At-
tigio. Fabriano, per comples
sivi Km 199.400. s?.-à il per
corso. Guido Romandini, or
mai collaudato direttore di 
corsa, piloterà la gara. 

Ed ecco infine, la classifica 
del Trofeo Cougnet prima del
l'ultima prova: 1» Gosta Pet
tersson (37). 2) Polidori (34). 
3) Michelotto e Motta (32V 
5) Boifava (30). 6) Paolini 
(28). 7) Caverzasi (25). 8) 
Panizza (24). 9) Francioni 
(21). (10) Bitossi De Vlae-
minck e Fucks (20). 13) Mag-
gioni (19). 14) Farisato (16). 
15) A. Moser (15). Il pun
teggio per ogni prova viene 
assegnato dal primo al quin
dicesimo via via a scalare 
con la sezuente tabella: 20. 
16. 13. 12. 11. 10. 9. 8. 7. 6. 
5. 4. 3. 2. 1. 

Eugenio Bomboni 

Nuovo grande impresa della nuotatrice patavina 

Polidori, a sinistra, e Dancelli. I l primo corre per vincere.. 
dopo tante disavventure 

in casa, l'altro per un riscatto 

Dopo l'esito favorevole del controllo medico 

Da oggi Bettega 
torna ad allenarsi 

E' quasi certo che l'attaccante juventino possa scendere in campo ai 
primi di novembre — Attende con ansia il confronto con i compagni 

Bettega 

Come abbiamo pubblicato 
nella nostra ultima edizione 
di ieri le visite di controllo 
effettuate l'altro ieri a Roma 
e che hanno dato esito posi
tivo consentono a Bettega, lo 
sfortunato giocatore juventi
no, di riprendere gradualmen
te la preparazione atletica in 
vista del suo reinserimento in 
squadra. 

Qualche giornale parlava ieri 
mattina di possibilità di rien
tro in squadra sin dalla pri
ma giornata di campionato 
ma ci pare un'illazione azzar
data tenuto conto che il male 
di cui ha sofferto il giocato
re bianco-nero non è uno 
scherzo anche se la forte fi
bra del giocatore, la sua gio
vane età e gli attuali mezzi 
terapeutici hanno permesso 
di reintegrare il fisico del 
giovane attaccante addirittu
ra con forte anticipo sulle 
previsioni più ottimìstiche. 

Decisamente il 1972 non è 
stato un anno fortunato per 
Bettega. Prima la malattia, 
poi il pauroso incidente auto
mobilistico. che ha causato il 
prematuro, anche se fortuna
tamente lieto, parto della mo
glie, che, come è noto, ha da
to alla luce una bambina. 
Da qualche tempo il «(go
leador juventino» si trova 
in convalescenza a Fenestrel-
le dove si dedicava a lunghe 
passeggiate. Ma Bettega, or
mai dimenticato il pauroso in 
cidente stradale, felicissimo 
di essere papà sia pure dopo 
tanta paura, aveva tuttavia 
ancora un cruccio: la visita 
medica di controllo di Roma. 

Il calcio, i debiti e la TV 
La notizia è risaputa. Lega 

9 RAI non hanno per ora rag
giunto un accordo in merito 
alla teletrasmissione delle par
tite di calcio. La trattativa si 
è svolta su basi troppo di 
versificate. Di qui la rottura 

La Lega chiedeva, per con
sentire il servizio, la bazze 
cola di un miliardo, la RAI 
rispondeva che erano fin trop
pi i 450 milioni annui già cor
risposti nella passata stagione 
e che tutto al più poteva ag 
giungere un 5% e alcune ini
ziative promozionali di fa 
Tore del calcio di serie B. La 
Lega insisteva, la RAI non 
mollava. Una sorta di braccio 
di ferro. La conclusione è che 
il discorso si è interrotto e 
che, senza una netta modtfi 
cazione di rotta da parte di 
una delle parti, la partita in 
TV alla domenica, appunta 
mento ormai tradizionale pò 
trebbe non vedersi più 

Come motivano le rispetti 
ve posizioni i due Enti? La 
RAI si richiama al dettato co 
stituzionnle, riferendosi al « di 
ritto di cronaca » che sancisce 
la <r facoltà di comunicare al 
pubblico avvenimenti storica 
mente verificatisi e merite 

éi essere conosciuti ai 

fini della formazione e della 
soddisfazione della pubblica 
opinione». Gli stessi accordi 
assunti in precedenza e pure 
di proporzioni economiche più 
limitale — osserva la RAI — 
violerebbero il principio. 

A margine una considerazio 
ne: il principio andrebbe in 
terpretato anche in senso at
tivo, per quanto, in base a 
valutazioni di assoluta par 
zialilà. « governativa », la TV 
dimentica spesso di trasmet 
tere avvenimenti ti scomodi* 
Non solo la RAI deve godere 
del diritto di cronaca, ma an 
che il telespettatore avrebbe 
il diritto dì essere informato 
La giustificazione del « gran 
rifiuto» al ricatto del miliar
do può comunque essere ac
cettata. 

La Lega adduce invece tesi 
inflazionistiche, di «r caro vi 
fa » negando poi la possibilità 
di assumere qui come termi 
ne di paragone il citato diritto 
di cronaca, o allude alla ven 
dita che la RAI fa in tutto 
il mondo dei filmati delle par 
Me Ma la vendita — ribatte 
la RAI — avrebbe solo scopo 
promozionale. Il discorso po
trebbe tutto sommato finire 
qui. Non siamo certo quelli 

degli appelli allarmistici o del
le lacrime di coccodrillo, nel 
presunto timore che la TV ci 
neghi la partita domenicale. 
Non ne sentiamo il «• bisogno 
sociale ». 

Occorre invece collegarsi ad 
un altro proposito delle socie 
tà. che costituiscono nel loro 
insieme la Lega. Per fronteg 
giare il crescente indebilamen 
to si vogliono proporre ulte 
non rincari al prezzo dei bi 
gltetti d'ingresso agli stadi 
Stacchi, presidente della Lega. 
ha assicurato che non verran 
no toccati t prezzi dei biglietti 
di minor pregio, i cosiddetti 
<r popolari » 

La tendenza all'aumento è 
comunque ribadita. C'è da 
chiedersi se t dirigenti del 
calcio italiano adotteranno net 
confronti dei biglietti lo stes 
so metro usato per la RAI: 
saltare da 450 milioni ad un 
miliardo tondo significa un 
aumento del 58 per cento. In 
questa logica un biglietto che 
l'anno scorso costava duemila 
Are. lo si comprerà con il cam
pionato prossimo a più di tre
mila. 

Ma, si giustificano i diri
genti calcistici, c'è un debito, 
con conseguenti interessi pas

sivi, da ammortizzare. E que
sto dopo aver mantenuto in 
piedi per anni un mercato cal
cistico debitorio e fallimen
tare, un mercato che quest'an 
no solamente ha conosciuto 
un giro di otto miliardi. 

Le risposte che la Lega ha 
cercato di dare a questa situa
zione fallimentare si sono ri
velate del tutto marginali. 
quando avrebbero dovuto col
pire a fondo ì meccanismi 
che la generano O del tutto 
inconsistenti Così la tanto pub
blicizzata w contabilità centra
lizzata », che avrebbe dovuto 
costantemente tenere sotto 
controllo i bilanci di tutte le 
società, se è vero che le squa 
dre m squalificate », impedite 
cioè in un primo tempo per 
difetto di bilancio ad interré 
nire sul mercato, vi si sono im
messe poi tranquillamente. E 
con quali garanzie, se non la 
contrazione di ulteriori cre
diti? 
• Tutto come prima. La logi

ca dunque è sempre la stessa: 
far pagare agli altri (teleutenti 
o spettatori dello stadio) er
rori organici propri. 

Oreste Pivetta 

E' stata una mattinata d'ansia 
per il giovane quella di lune
di. Poi. finalmente, il prof. 
Giuseppe Daddi. eminente 
specialista delle malattie del
l'apparato respiratorio all'Isti
tuto del Forlanini. dava il suo 
responso: Bettega, sia pure 
per gradi, poteva riprendere 
l'attività. 

Roberto ha tirato un sospi-
rone di sollievo. Finalmente 
era fatta: «La mia fiducia è 
piena — ha detto — mi sen
to veramente bene .quello di 
prima, insomma, e sono sicu
ro di poter dare subito il via 
alla fase cruciale dell'opera
zione ricupero. Oggi, se non 
ci saranno difficoltà, comin
cerò subito a Villar Perosa 
a prepararmi seriamente. 
Quando arriveranno i miei 
compagni il 7 agosto voglio 
sentire tanti « ho! » di mera
viglia e "intendo mettermi su
bito in concorrenza con loro. 

11 giocatore era tanto feli
ce che ha finito con il "con
cludere che il 12 non è poi 
stato per lui un anno, tutto 
sommato, troppo sfortunato 
visto che il suo malanno è 
stato diagnosticato in tempo 
grazie agli attenti controlli 
medici cui i giocatori sono 
sottoposti e che il destino gli 
ho voluto inviare anzitempo 
la figlia Emanuela. 

Adesso, naturalmente. Bet
tega dovrà lavorare sodo. ET 
di parecchi chili sopra il peso 
forma e dovrà sudare parec
chio per ritrovare lo «stan
dard » che gli abbisogna per 
ritornare in forma Sta di fat
to che Bettega è recuperato 
come giocatore e che, ora. 
sarà solo questione di tem
po per rivederlo in campo a 
seminare il terrore nelle dife
se avversarie. Per la Juven
tus. è davvero il caso di dire 
che non c'è due senza tre: 
dopo gli acquisti di Zoff e Al-
tafìni ora è venuto quello 
di~ Bettega. E sì perchè ne
gli ambienti della società 
bianco-nera si sperava, al 
massimo, di poter disporre di 
Roberto almeno nel girone di 
ritomo del prossimo campio
nato Ora. forse, anche se non 
scenderà in camoo alla prima 
giornata, potrebbe sia essere 
pronto ai primi di Novembre 

Venerdì a Livorno 
la corsa «Tris» 
Dodici cavalli sono annun

ciati partenti nel premio Bar
carola, in programma vener
dì 28 luglio nell'ippodromo 
dell'Ardenza in Livorno e pre 
scelto come corsa Tns della 
settimana Ecco il campo: 

Premio Barcarola (L. 3 mi
lioni 500 000. handicap a in
vito, m. 1950): Nerone 61. Ca
racciolo 58, Be Kind! 56 e 
mezzo, Trois De Mai 54, 
Kaian 51 e mezzo. Aiguille 
Vert 48 e mezzo, Corridonia 
48. Futignona 47 e mezzo. 
Maroso 46 e mezzo, Nicola 
Antlnorl 46 e mezzo. Errore 
47, Gravina 46. Rapporto di 
scuderia: Caracciolo-Kalan. 

Calligaris: record europeo 
sui 400 m. s.L: 4 '26"7 
Cinquetti — record sui 400 metri s.l. — fallisce 
per due decimi il minimo olimpico - La Talpo 
eguaglia il primato italiano nei 100 farfalla 

Nostro servizio 
TORINO. 25. 

Prima di dire del record eu
ropeo di Novella Calligaris sui 
quattrocento stile libero, ripor
tiamo una breve conversazio
ne avuta con « Bubi » Denner-
lein, allenatore federale. 

« Senta, Dennerlein, che ne 
pensa del nuoto maschile ita
liano. così livellato sui valori 
modesti, e così lontano dal re
cord europei che lei stesso de
tenne e che detennero anche 
Romani, Pucci e Rora? ». 

«Le rispondo con una do
manda: e dov'è che eccelle lo 
sport italiano? ». 

« Ha ragione, si va a caccia 
del campione sporadico per 
dedicargli tutto al fine di ca
varne. se è possibile, primati 
e medaglie. L'errore sta, quin
di...? ». 

« Nella mancanza di struttu
re, nella carenza di allenatori, 
(non come qualità, via come 
numero), nella poca propa
ganda, nella scuola. Certo, se, 
la scuola si jnettesse a inse
gnare a tutti i livelli anche lo 
sport, allora avremmo, final
mente, un livello tecnico mol
to più alto e ricambi piii ra
pidi e validi». 

« Sulla notizia d'un suo li
cenziamento e sulla successiva 
smentita della federnuoto? ». 
« Devo dire che i miei rappor
ti con la FIN non sono cattivi. 
per cui penso che non sia il 
caso di parlare di licenziamen
to, anche se, è ben dirlo, il 
cornuto è spesso l'ultimo a 
saperlo ». 

Va da se, aggiungiamo noi. 
che il licenziamento di « Bu
bi » sarebbe la più grande as
surdità che sì possa immagi
nare. La terza giornata vive 
tra tuoni premonitori e piog
gia. Viene giù un'acqua tor
renziale sulle batterie del mat
tino. fa poi capolino un sole 
anemico e quindi le finali si 
disputano con la minaccia di 
un nuovo diluvio appesa a 
nubi nerissime. Ed eccoci al 
contenuto tecnico dell'ultimo 
turno di questi discontinui 
« assoluti ». 

Ha illuminato subito la buia 
giornata uno strepitoso record 
europeo della solita Calligaris 
che nei 400 m. s.l. ha letteral
mente distrutto il precedente 
limite che le apparteneva: 
4'26"7 contro 4'29"1. Nella sua 
scia si è migliorata anche 
«Chicca» Stabilini che da 
4'38"2 è scesa a 4"36"7. Anche 
le due gare successive hanno 
riproposto cose eccellenti, pri
ma con Arnaldo Cinquetti che 
ha strabattuto il suo record 
italiano dei 400 (4'16"3) fissan
dolo a 4'13"6. due soli decimi 
peggio del terribile limite fe
derale; successivamente con 
Donatella Talpo in forma ec
cellente che ha eguagliato il 
suo primato di l'07"2 trasci
nandosi dietro ad un buon 
l'10"7 la piccola biondina Ales
sandra Cornelli. Dopo le tre 
gare d'apertura la riunione ha 
avuto un brusco calo decaden
do a tempi assai lontani e 
nei primati e nei limiti-Mona
co. Michele D'Oppido ha bat
tuto il favorito Tozzi nei 100 
a farfalla in l'00"l (limite 
olimpico 58"8); Simone Bosco. 

outsider, napoletano, ha sor
prendentemente vinto i 100 
dorso in una gara lentissima, 
T03"3, mentre per il passapor
to olimpico bisogna fare l'01"2. 
Nel corso di queste due prove 
di farfalla e dorso. Carboni 
prima e Nistrì poi hanno pro
seguito per altre due vasche 
alla vana caccia di quel limi
te che non vuol lasciarsi cat
turare. La milanese Sandrina 
Finisso ha vìnto per poche 
gocce d'acqua i 100 dorso ma 
nonostante il grande impegno 
neppure lei ce l'ha fatta a 
raggiungere Monaco, è rima
sta a l'10"9 e aveva bisogno 
di l'09"2. Lontano, troppo lon
tano. Una riunione, quindi, 
con un inizio folgorante, spen
tasi poi con le prime gocce di 
pioggia di un cupo pomerig
gio torinese. 

r* m. 

Pallavolisti cinesi 
invitati in Italia 

FIRENZE. 25. 
Il presidente della FIPAV. 

Giancarlo Giannozzi. approfit
tando della presenza del presi
dente del CONI. Onesti, in Cina. 
ha fatto pervenire alla Federa
zione cinese di pallavolo un in
vito per disputare due incontri 
in Italia fra le rappresentative 
maschili noi mesi di maggio e 
giugno del 1973. 

La Coppa Agostoni 
MILANO. 25 

La « Coppa Agostoni » che 
il primo agosto costituirà il 
definitivo banco di prova per 
la designazione degli stradisti 
azzurri che costituiranno la 
squadra per i mondiali si di
sputerà su un percorso dì 
218 chilometri con partenza 
e arrivo a Lìssone. La corsa 
si snoderà integralmente sul
le strade della Brianza. Do
po i primi 42 chilometri da 
Lissone a Costamasnaga. Quin
di punterà su Seregno, De
sio ripasserà per Lissone, si 
dirigerà verso Monza e si 
concluderà a Lissone. Il per
corso è pressoché totalmente 
pianeggiante, tranne il breve 
strappo di Motilello Brianza 
che i corridori toccheranno 
due volte al 22. e al 167. chi
lometro. 

Mauro e Novella Calligaris, la formidabile coppia di fratel l i , 
alfieri del nuoto italiano, che guideranno la nostra ridotta 
rappresentativa a Monaco 

E' T« anti-Calligaris » del nuoto azzurro 

La Stabilini sogna 
recorde... archeologia 

TORINO. 25 
Il cielo è un foglio di carta 

da zucchero, o meglio, un pen
siero pensato con tristezza. 
Davvero un'estate che va dal
l'afa col sole all'afa con le 
nubi ed è meglio senz'altro la 
prima. La periferia torinese 
dove si trova la piscina Dino 
Rora è indubbiamente meno 
malinconica di quella mila
nese. Qui almeno vi è quel 
verde che nella capitale lom
barda è solo un sogno da 
fata Morgana. 

Le 10 azzurre corsie della 
vasca stanno 11 come nastri 
ondeggianti all'ombra di quel 
cielo cupo e strano. Ma il gio
co che esse propongono, con 
crudeltà inconscia, non vale 
certamente la candela d'una 
partecipazione olimpica. 

Olimpia è qualcosa che ogni 
atleta sogna ma non certo al 
prezzo di quella tensione ner
vosa — gli inglese la chiama
no « pressure » — che pro
prio non si addice a ragazzi 
cui si dovrebbe consentire di 
intendere lo sport come al
legria e modo di vivere me
glio. 

Una ragazza che ha risolto 

• IL DIRETTORE Tecnico del
la nazionale di ciclismo france
se, Richard Marìller, ha compi
lato una lista di 1$ nomi dai 
quali verranno prescelti I dieci 
corridori che correranno a Gap 
campionato del mondo di cicli
smo su strada. Per il momento 
sono sicuri di essere selezio
nati: Poulidor, Hezard, Berland, 
Marfinez, Thevenet, Mourioux e 
Guy Santy. La partecipazione 
di Cirylle Guimard è ancora in
certa a causa delle sue non 
perfette condizioni fisiche. Sol-
tanfo giovedì prossimo sapremo 
se Guimard sarà in grado di 
partecipare ai mondiali. Gli al
tri componenti la squadra tri
colore saranno scelti da una 
rosa che comprende questi no
mi: Perìn, Danguillaume, Ricci, 
Riotte, Matngon, Deliste. Chap-
pe, Meneyron, Molinieri e Mol
le!. 

• FRAZIER, campione mondia
le dei pesi massimi, affronterà 
il 7 settembre prossimo il cam
pione olimpionico di Città del 
Messico George Foreman. Co
me è noto, recentemente, il 
consiglio mondiale delle WBC 
aveva minacciato di ritirare il 
titolo a Frazier per non avere 
ancora incontrato un pugile di 
valore mondiale dopo la con
quista del titolo avvenuta nel 
1975 al termine dell'incontro 
con Cassili* Clay. 

• GINNASTICA — Si è proce
duto a Monaco al sorteggio del 
torneo olimpico maschile a 
squadre. Ecco il programma del
la giornata del 27 agosto: 
Esercizi obbligatori: Gruppo 
uno: 11. 15-11: Cuba, Italia, Co
rea del Nord, concorrenti iso
lati; Gruppo due: 19-20, 45: Ger
mania Occidentale, URSS, Bul

garia, Romania, Jugoslavia e 
Svìzzera; Gruppo tre: 20, 45-22, 
30: Germania Orientale, Giap
pone, Ungheria. Cecoslovacchia, 
Stati Uniti, Polonia. 

• L'AUSTRIACO David Zeil-
ling si è agigudicafo la prova 
di slalom gigante della Coppa 
Molony battendo per pochi cen
tesimi di secondo l'italiano Er-
wìn Stricer, delle Fiamme Oro. 
Al terzo posto il tedesco Max 
Reiger. Stricer autore di due 
manche stilisticamente perfette 
ha perduto la gara per un pas
so falso compiuto nella prima 
manche. Nella seconda l'azzurro 
sì è ampiamente rifatto ma, 
pur piazzandosi prima, non è 
riuscito a colmare lo svantag
gio della discesa precedente. 

• LA PRESIDENZA della F l -
DAL ha così composto la rap
presentativa nazionale maschi
le, al limite dei 18 anni, che in
contrerà la corrispondente for
mazione francese a Thonon-les-
Bains il 29 luglio p.v. 

100-200-4x100: Leonzio, Lolli, 
Poletti. Sala, Scionti, Zozza. 400-
4x400: Basilio, Dalla!, Andreo-
lassi. Di Guida, Genovese, Ma-
roldi. 000: Bonardi, Liberati. 
1500: Leporati, Puccianti. 9000: 
Febbrari, Ortis. 2000 siepi: Ce
sari. Frassoni. 110hs.: Marconi, 
Vemetti. 400hs.: Felici, Pinco-
lini. Alto: Cattaruzza, Nonino. 
Lungo: Slega, Livolti. Triplo: 
Canata, Consorte. Asta Ante-
nucci, Gaspari. Peso: Cenci, 
Maccìoni. Disco: Botti, Rastel-
li . Giavellotto: Cerne, Ferrari. 
Martello: Bardelli, De Piccoli. 
Marcia km. 10: Canini, Di Chio. 
Riserve: Bianchini, Albertlnl, 
Rinaldo, Beretta, Fontana, Pe
se la. 

Chicca Stabilini 

i difficili problemi di quel 
gioco crudele, raggiungendo 
la qualificazione olimpica in 
tre specialità — 200, 400. 800 
stile libero —, è la quattordi
cenne (anzi, ha quattordici an
ni e mezzo poiché è nata in 
dicembre) Federica « Chicca » 
Stabilini. E' di Roma, è stu
dentessa (è stata promossa al
la quinta ginnasio), è bella. 
E bella davvero, con qualco
sa, anzi, di più, per degli oc
chi che ti guardano con can
dore e franchezza, per dei ca
pelli biondo-cupo tagliati cor
ti che le accendono nel viso 
una luce di simpatia. E ' Tan
ti-Novella. « Anti » nel senso 
che è l'unica liberista che non 
si fa staccare di chilometri, e 
« anti » nel senso che sostitui
sce la scontrosa ironia della 
padovana con una simpatia 
che ti rende gradevole parlare 
e sentirla parlare. 

— « Chicca », come mal Io 
sprint in Italia è cosi pove
ro? E ' perché non interessa 
oppure per carenze che ri
schiano di divenire croniche? 
E" passato un bel po' di tempo 
da Paoletta Saini e Daniela 
Beneck... 

— Non è che non interessi. 
A me, per esempio, interessa 
moltissimo. E' una questione 
di mentalità. Non si riesce 
più ad andare molto in fretta 
in un breve spazio. C'è da te
ner conto, tuttavia, che si 
arriva allo sprint attraver
so il mezzofondo. 

— Quindi lei ci pensa. E ma
gari pensa anche di poter es
sere la prima italiana a scen
dere sotto il minuto. 

— Sarà difficile. Ma se do
vessi riuscire a far quadrare 
l'allenamento con la volontà 
e a guadagnarmi la mentali
tà adatta... 

— Vede, l'impressione che 
ne ha la gente è davvero che 
manchi interesse verso i 100. 
Cioè, nessuna vi riesce e quin
di non vale la pena provarci™ 

— Le assicuro che non è co
sì. Novella c'è rimasta malis
simo domenica per aver man
cato il raggiungimento del li
mite di qualificazione nei 100. 
Novella, vede, che io conosco 
assai bene — eravamo assie
me alla Patavium — e che 
mi ha aiutata molto, ha il 

difficile, e allo stesso tempo 
facile, problema di essere tal
mente brava per noi da sem
brare d'un altra dimensione. 
d'un altro pianeta. Eppure sa 
conciliare il durissimo allena
mento che si impone e lo 
studio e gli interessi della 
vita. Riesce, cioè, a essere una 
grande nuotatrice anche con 
quel punto debole dei 100. 

— Il segreto è quindi nel
l'allenamento? 

— Esatto. Si può essere an
che Shane Gould e non vin
cere niente se non ci si alle
na. Francamente, quello che 
fa Shane appare perfino paz
zesco. Si alza alle quattro del 
mattino e va a letto alle sette 
di sera! Pensi che noi ab
biamo considerato pazzesco 
anche il modo di allenarsi di 
Novella. Ora piano piano ci 
stiamo convincendo che è 
l'unica maniera per riuscire a 
diventare delle vere nuota
trici. 

— Se lei — cerchi d'imma
ginarsi la cosa — fosse Hansje 
Bunschoten, preferirebbe bat
tere dei record o battere No
vella? 

— Battendo Novella batte
rei dei record. 

— Ma se proprio dovesse 
scegliere? Cioè se dovesse sce
gliere tra battere i suoi re
cord, a distanza, o incontrar
la direttamente e batterla...? 

— Sceglierei di batterla. 
— Cosa sogna di fare nella 

vita? 
— L'archeologo. E non si 

stupisca. E' una cosa che mi 
piace moltissimo. Realmente 
me ne appassiono. Cercare 
attraverso la vita di oggi quel
la di ieri... 

— Ancora una cosa «Chic
ca». Quando smetterà? 

— Vorrei almeno arrivare 
fino alle prossime Olimpiadi. 
E magari conquistarmi un po
sto in finale. Chissà, dopotut
to potrei davvero essere la 
prima italiana a scendere tat
to il minuto.* 

Remo Musumeci 

VACANZE LIETE 

CATTOLICA 
HOTEL VENDOME 

Vicino mare - ascensore - ca
mere servizi - balcone - fino 
20/8 L. 4200 - 21/8 31/8 L. 3600 
settembre L. 2900 - Offerta spe
ciale dal 21/8 al 30/9 vostro 
bambino fino 8 anni sarà ospi
tato gratuitamente. Telefonate 
subito al 96 34.10. 

RICCIONE 
HOTEL MELODY 

Via Santarosa. 8 Tel 42618. 
Nuovo. Posizione tranquilla, ol
eina bolognese. Trattamento fami
liare. Stanze con bagno, balcono, 
terrazza vista mare /monti. Prenf 
convenientissimi. Sconto speciale 
settembre. Sconto 10% ai tesse
rati escluso agosto. Prenotatevi 
subito. 


